Domanda per l’accesso al beneficio economico riconosciuto a titolo di indennizzo nei casi di inabilità temporanea assoluta derivante da danni fisici o lesioni subiti dagli operatori di polizia locale, vittime di un reato nello svolgimento del servizio (l.r. 6/2015, art. 20 bis, c. 1 bis – D.G.R. n. 4450/2021 e D.G.R. n. 1821/2024) 
 (fac-simile di domanda)
Spett.le Regione Lombardia

Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile
Unità Organizzativa “Sicurezza urbana integrata e polizia locale” 

Piazza Città di Lombardia, 1

20124 MILANO

Il/La sottoscritto/a ……………..……….., nato/a a ………….……… il ………..……………, codice fiscale ………………………………………………………………………………………, 

residente in ……………………………….…………(Prov.…....), C.A.P. …………..….………, 

via/piazza …..………………………………….………………..…………………..., n. ….........., 

recapito telefonico ………………………………………………………………………………, 

e-mail ………………………………………………………………………………………………...
(ovvero, in caso di presentazione della domanda da parte di persona delegata):
Il/La sottoscritto/a ……………..……….., nato/a a …………….……… il ……………..……………….., in forza di delega scritta, conferita in data ………….…… dal Signor/a ………. nato/a a ……..……… il ……………..., codice fiscale …………………………………………………………………………………………………………,

residente in ……………………………….…………(Prov.…....), C.A.P. …………..….………, 

via/piazza …..………………………………….………………..…………………..., n. ….........., 

recapito telefonico …………………………………………………………………….…………, 

e-mail ………………………………………………………………………………………………...

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, articoli 46 e 47, consapevole che, così come previsto dall’art. 76 dello stesso D.P.R. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia

DICHIARA
· che, in qualità di operatore di polizia locale, dipendente dall’ente …………………………………..,  in data …………..….., nello svolgimento del proprio servizio, è stato/a vittima di un reato, causa diretta di danni fisici e/o lesioni che hanno comportato l’inabilità temporanea assoluta alla prestazione lavorativa per n. …. giorni;
· che in data …………………….. ha ripreso servizio;

· che l’inabilità temporanea assoluta, derivante da danni fisici e/o lesioni, in quanto vittima di un reato nello svolgimento del servizio, è stata accertata con referto medico: 
· attestante fino a 20 giorni di inabilità assoluta al lavoro;

· attestante 21 o più giorni di inabilità assoluta al lavoro.  

(ovvero, in caso di presentazione della domanda da parte di persona delegata):
· che il/la Signor/a …………, nato/a a ………………………, il ………………., in qualità di operatore di polizia locale, dipendente dall’ente …………………………………..,  in data …………..….., nello svolgimento del proprio servizio, è stato/a vittima di un reato, causa diretta di danni fisici e/o lesioni che hanno comportato l’inabilità temporanea assoluta alla prestazione lavorativa per n. …. giorni;
· che in data ……..……… ha ripreso servizio;

· che l’inabilità temporanea assoluta, derivante da danni fisici e/o lesioni, in quanto vittima di un reato nello svolgimento del servizio, è stata accertata con referto medico: 

· attestante fino a 20 giorni di inabilità assoluta al lavoro;

· attestante 21 o più giorni di inabilità assoluta al lavoro.  

CHIEDE

la concessione del contributo regionale di €……………….…………, per n. …….. giorni di inabilità assoluta temporanea alla prestazione lavorativa, e, ove concesso, l’accreditamento dello stesso sul C.C. intestato a: …………………………………………………………………………………..…………..
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A corredo della domanda, allega i seguenti documenti:

· copia di un documento di identità, in corso di validità, dell’operatore, firmatario della domanda;

· in caso di delega, atto di delega e documento di identità, in corso di validità, del delegato e del delegante;

· referto medico riportante la prognosi di inabilità temporanea assoluta al lavoro per i danni fisici e/o lesioni derivati da un reato del quale l’operatore di polizia locale è stato vittima nello svolgimento del servizio;

· relazione di servizio dell’accaduto, redatta dal Comando o Servizio di polizia locale da cui l’operatore di polizia locale dipendeva al momento del fatto;

· solo in caso di referto medico con una prognosi di inabilità temporanea assoluta non superiore ai 20 giorni, dichiarazione dell’operatore, firmatario della domanda, di aver già provveduto a presentare querela per il reato di cui ritiene di essere persona offesa.

Data
 







Firma 








   (Nome e Cognome leggibili)
Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” (GDPR)

Disciplina del trattamento dei dati personali connesso all’operatività del procedimento:

“Accesso al beneficio economico riconosciuto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, a titolo di indennizzo, nei casi di decesso o danni permanenti o inabilità temporanea assoluta, subiti dagli operatori di polizia locale nello svolgimento del servizio”.

Definizioni e disposizioni generali

1. Nell’interpretazione del presente Documento si applicano le definizioni enunciate all’articolo 4 del Regolamento UE 2016/679.

2. Il trattamento di dati personali considerato avviene nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dell'interessato ed è svolto in conformità alla vigente disciplina in materia di protezione dei dati, così come definita dal Regolamento UE 2016/679 e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Titolare del trattamento

1. Titolare del trattamento in relazione alle operazioni svolte nel contesto dell’operatività del procedimento:

“Accesso al beneficio economico riconosciuto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, a titolo di indennizzo, nei casi di decesso o danni permanenti o inabilità temporanea assoluta, subiti dagli operatori di polizia locale

nello svolgimento del servizio”, è Regione Lombardia.

Finalità specifiche del trattamento dei dati

1. Nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, il titolare del trattamento adotta il processo in esame per perseguire le seguenti specifiche finalità:

a) gestione delle domande di accesso al beneficio economico previsto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, nei casi di decesso o danni permanenti o inabilità temporanea assoluta, subiti dagli operatori di polizia locale nello svolgimento del servizio;

b) determinazione degli importi da erogare agli operatori di polizia locale riconosciuti beneficiari del contributo economico, quantificati secondo il grado di invalidità permanente accertato da INAIL (Istituto nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro) o in base al numero dei giorni riconosciuti di inabilità temporanea assoluta alla prestazione lavorativa.

2. Le finalità considerate alle lettere a) e b) che precedono qualificano i connessi trattamenti come necessari per motivi di interesse pubblico rilevante, ai sensi del combinato disposto degli articoli 9, comma 2, lett. g), del Regolamento UE 2016/679, e 2-sexies, comma 2, lett. m), del decreto legislativo 196/2003.

Tipologie di dati trattati

1. Nel contesto dell’operatività del procedimento: “Accesso al beneficio economico riconosciuto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, a titolo di indennizzo, nei casi di decesso o danni permanenti o inabilità temporanea assoluta, subiti dagli operatori di polizia locale nello svolgimento del servizio”, e per il perseguimento delle finalità esaminate, possono essere trattate le seguenti tipologie di dati:

a) dati anagrafici e di contatto degli operatori di polizia locale o dei loro familiari, in caso di decesso dell’operatore (dati personali “comuni”), necessari per l’adozione dell’atto di assegnazione del contributo regionale;

b) dati personali “particolari” relativi allo stato di salute dell’operatore di polizia locale, beneficiario del contributo, contenuti nei referti compilati dai medici (in qualità di pubblici ufficiali), che certificano le lesioni subite dallo stesso operatore nello svolgimento del proprio servizio, da cui sia derivata una inabilità temporanea assoluta alla prestazione lavorativa;

c) dati personali “particolari” giudiziari, necessari per accertare la sussistenza del requisito previsto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, come riportati nell’autocertificazione prodotta in sede di presentazione dell’istanza di accesso al contributo e riguardanti l’attestazione di avvenuta presentazione di querela, nel caso in cui le lesioni subite dall’operatore, vittima di un reato nello svolgimento del servizio, abbiano causato un’inabilità temporanea assoluta allo svolgimento dell’attività, non superiore a 20 giorni.

2. Le operazioni di trattamento sono svolte in conformità ai principi di pertinenza, non eccedenza, e minimizzazione, in relazione alle finalità perseguite.

Operazioni di trattamento eseguibili

1. Nel contesto dell’operatività del procedimento, oggetto del presente Documento, i dati anagrafici e di contatto degli operatori di polizia locale interessati, nonché i rispettivi dati personali particolari, relativi allo stato di salute e giudiziari, vengono raccolti e, quindi, trattati per: 
1) la gestione delle domande di accesso al beneficio economico previsto dall’art. 20 bis della l.r. n. 6/2015, per i casi ivi specificati; 
2) la determinazione degli importi da erogare agli operatori di polizia locale riconosciuti beneficiari del contributo economico.

2. I medesimi dati sono, altresì, soggetti a registrazione, consultazione e conservazione.

3. I dati possono essere trattati con e senza l’ausilio di strumenti elettronici.

Ambito di comunicazione dei dati

I dati personali non vengono comunicati ad alcun soggetto estraneo al trattamento.

Sicurezza del trattamento

1. Il titolare del trattamento adotta misure tecniche ed organizzative adeguate a tutelare i diritti e le libertà degli interessati. 
Soggetti autorizzati al trattamento dei dati

1. Tutti i soggetti che, agendo sotto l’autorità del titolare, o di un responsabile da quest’ultimo incaricato, possono, accedere a dati personali, devono essere adeguatamente istruiti in ordine alle finalità del trattamento ed alle corrette modalità attraverso le quali porre in essere le operazioni di trattamento dei dati.

2. I soggetti autorizzati al trattamento accedono ai dati secondo modalità operative e logiche di elaborazione strettamente pertinenti e non eccedenti i compiti a ciascuno di essi attribuiti.

Responsabili del trattamento

ARIA SpA (per manutenzione e gestione piattaforma EDMA), Via Taramelli 26, Milano
Periodo di conservazione dei dati

1. In ossequio ai principi di minimizzazione e non eccedenza del trattamento, i periodi di conservazione dei dati sono definiti secondo i seguenti criteri.

2. I dati anagrafici e di contatto degli operatori di polizia locale, nonché i rispettivi dati personali particolari, relativi allo stato di salute e giudiziari, sono conservati per un periodo di 5 anni, decorrenti dalla data di concessione del contributo, in quanto tempo congruo per effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese e della documentazione acquisita, ai fini della eventuale pronuncia di decadenza dell’operatore dal beneficio economico concesso, con contestuale richiesta di restituzione delle somme erogate, nel caso in cui i controlli svolti giustifichino tale determinazione.

3. Decorsi i periodi di conservazione considerati, i dati non possono più essere soggetti ad ulteriori operazioni di trattamento e saranno cancellati, o distrutti, mediante l’adozione di processi sicuri che garantiscano la definitiva inintelligibilità delle informazioni.
